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Sabato 	 24 ottobre

ore  17.30: 	 Romanet Primo; Raoss Giovanni;
		  Lorenzi Silvio e Albano;
		  Barzan Osvalda; Facchin Ida (trig.)
		  Rodolfo e Celestina
____________________________________________________
Domenica 	 25 ottobre

ore     9.00:	 libera da intenzione
ore   11.00: 	 50 ° ann. di matrimonio
		  Fabbian Luigi ed Elda
		  Giuseppe, Littoria, Maria;
		  Giovanni, Giuseppe D’Angelo;	
		  Fernando, Jolanda;
		  Per le anime dei migranti defunti
____________________________________________________
Lunedì 	 26 ottobre

ore   18.00: 	 Miotto Alba, Gabriella e Mariano
____________________________________________________
Martedì 	 27 settembre	

ore    18.00: 	 Anime del Purgatorio
____________________________________________________
Mercoledì 	 28 ottobre

ore   8.30: 	 Immacolata, Concetta e Giuseppe;
		  Rosalia, Oliva e defunti fam. Sacilotto
____________________________________________________
Giovedì 	 29 ottobre,
ore   18.00: 	 libera da intenzione
____________________________________________________
Venerdì 	 30 ottobre

ore   18.00: 	 libera da intenzione
____________________________________________________
Sabato 	 31 ottobre - inizia l’adorazione notturna

ore  17.30: 	 Preghiamo per tutti i fratelli e sorelle che in 		
		  quest’anno abbiamo consegnato al Padre
____________________________________________________
Domenica 	 1 novembre
		  Solennita’ di Tutti i Santi

ore     8.30:	 Canto delle lodi e reposizione
ore     9.00:	 defunti fam. Magro; Anna; Guido, Luigi, Cesira,
		  Giuseppe, Valentino e Silvino
ore   11.00: 	 Italico, Dosolina, Gianluca; Maria e Giovanni;
		  Graziano, Ida, Biagio; Tatiana ed Enrico;
		  def.ti fam. Tomaello; Angelo (ann.) e Lida;
		  Graziano, Bruno e Giovanni

TACERE e gridare
Bartimeo, il protagonista del brano 
del Vangelo di questa domenica, è cie-
co ma non accetta di essere emargina-
to, vuole essere vivo nelle pieghe della 
vita sociale. 
Aspetta l’elemosina: pur con gesto 
drammatico, cerca la relazione con gli 
uomini. Anche se è umiliante.
Sente confusione. 
Chiede, si informa. 
Comprende: passa Gesù.
E’ un’opportunità che non può essere 
sprecata: urla, a gran voce: 
“Figlio di Davide”.
L’elemosina che chiede non è più un 
danaro, ma compassione, tene-
rezza, pietà. 
Chiede di essere capito. 
Meglio: chiede la grazia di essere ama-
to. 
Mendica la dignità di essere trattato 
come un uomo. 
Lui non può vedere, 
ma chiede di essere visto.
Paradossalmente lui che è cieco vede 
la possibilità dell’incontro; gli uomini 
che lo ignorano, pur vedendo, sono – 
nel cuore – più ciechi di lui.
E Gesù si ferma, non fa finta di nul-
la, non ignora il dolore, non ha paura 
della fragilità dell’uomo.
La voce di un singolo che grida è più 
forte di un clamore di folla anonima: 
per il Signore ogni voce è pre-
ziosa.

Foglio di collegamento pastorale 
Parrocchia S.Francesco d’Assisi in Pordenone

La Lettera

http://www.parrocchiasanfrancescopordenone.it/

Bello il ruolo che Gesù consegna alla 
folla: ordina di chiamarlo. 
E la folla obbedisce. 
Da ostacolo diviene strumento. 
La folla divine lo sguardo con cui Bar-
timeo vede Gesù.
Questo è il servizio della catechesi, il 
significato dell’annuncio: farsi stru-
mento di un incontro, della Grazia.
L’obiettivo è che ogni uomo possa la-
sciarsi incontrare da Gesù. La nostra 
creatività pensa e sogna gli strumenti 
per attuarlo, ma sempre con questo 
medesimo fine.
“Ti chiama” dice la folla al cieco. 
“Ti chiama”. 
Questo deve fare la Chiesa. 
Questo è il suo servizio. 
Questa la sua missione, il suo compi-
to, il suo obiettivo.
Incoraggiare. Far alzare le persone ai 
margini. Dire che ognuno è chiamato 
ed amato.



L’onda d’urto della 
moda di Halloween 
sembra inarrestabile. 
Non c’è solo l’attra-
zione del buio, delle 
tenebre: c’è l’effetto 
moltiplicatore di infi-
nite serie televisive pro-
venienti dall’industria 
audiovisiva america-
na, in cui l’episodio di 
Halloween non manca 
mai. 

Ciò ha reso apparentemente inno-
cua – un rito normale insomma – la 
festa pagana del 31 ottobre impor-
tata da oltreoceano. Che male può 
celarsi dietro il ritornello ‘Dolcetto 
o scherzetto?’, dietro i travestimenti 
da fantasma o da scheletro, dietro le 
zucche incavate? 
Il fatto non è solo 
di natura spirituale, 
non riguarda solo la 
coscienza religiosa 
delle persone. Infat-
ti, la festa delle zuc-
che, con tutti i suoi 
elementi folcloristi-
ci, è diventata fatto 
di costume, ricor-
renza obbligata, data 
immancabile nel ca-
lendario ‘laico’.
Dunque, il tema è prima di tutto 
culturale. Non c’è dubbio che per 
la diffusione che è arrivata ad avere, 
la festa del 31 ottobre continuerà a 
riscuotere molto successo. Il punto 
è se, sul terreno del costume e della 
percezione di massa, si possa fron-
teggiare con un’alternativa, che 
non sia soltanto una contrap-
posizione di valori, ma un fe-
lice ritorno a una tradizione 
culturale, prima ancora che 
religiosa. 

ADORAZIONE
EUCARISTICA

Una bella proposta che viene
dal Consiglio Pastorale:

Adorazione Eucaristica 
Nottura

inizia al termine della S. Messa 
delle 17.30 del 31 ottobre;
prosegue per tutta la notte;
ore 8.30 del 1 novembre:

canto delle lodi e reposizione.
Per aderire con la disponibilità 
di un turno di adorazione, 

rivolgersi in sagrestia.

Solennità di
Ognissanti

S. Messa festiva 
nella Vigilia

sabato 31 - ore 17.30, 

In questa S. Messa ricorderemo in modo 
tutto particolare tutti i nostri fratelli e so-
relle defunti che in quest’ultimo anno sono 
entrati nell’eternità beata.

Invitiamo i loro parenti 
a pregare con noi.

____________________________
S. Messe Festive

Domenica 1 Novembre
ore 9.00 - 11.00

Preghiera di Suffragio
nel Cimitero 

Monumentale
ore 15.00,
presieduta 

da Mons. Vescovo
con i Parroci 
della Città

Commemorazione
dei fedeli defunti

S. Messe
ore 9.00

per i defunti di tutti delle Guerre;
celebra il Cappellano Militare

ore 18.30
S. Messa per la Comunità

C A T E C H I S T I
incontro 

Venerdì 30 ottobre 
ore 15.45

G R U P P O
P R E S E P I O

Si sta pensando ad un presepio 
creativo ed originale da allestire in 

occasione dell’Anno Santo.
Chi volesse dare una mano segnali 

al parroco la disponibilità. 
Grazie

Da alcuni anni gruppi 
cattolici, diocesi, par-
rocchie propongono 
eventi che vogliono 
riscoprire il significa-
to di una festa, quella 
di «tutti i santi», che 
dal IX secolo è fissa-
ta come solennità nel 
calendario liturgico 
alla data del primo no-
vembre. 
Nella notte della vigilia, perché 
non riscoprire il fascino della santi-
tà come fonte di festa e di stupore? 
Molte feste della Luce si terranno 
quest’anno, indirizzate prima di tut-
to ai bambini. Sono loro, infatti, i 
più indifesi consumatori di Hallo-
ween. Non c’è da illudersi sull’esito 
statistico di questa proposta, eppure 
far presente che anche la luce, la 
santità possono diventa-
re narrazione, gioco, evento, 
celebrazione popolare sembra una 
via necessaria da percorrere. Solo se 
l’alternativa diventerà culturale o, 
come si dice nel gergo di Internet, 
virale, il seme gettato potrà doma-
ni dare in una qualche percentuale 
il suo frutto. C’è chi ha proposto di 
esporre alle finestre, la notte del 31 
ottobre, immagini di santi. Per 
secoli la santità è stata narrata (è il 
grande campo dell’agiografia) e an-
che oggi può esser fatta propria dal 
senso comune di una civiltà. 

Luce e racconti di santità, l'alternativa ad Halloween

SOLIDARIETA’
In occasione 

della Giornata Missionaria
sono stati raccolti 946, 36 euro

Grazie


